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Crisi 
di governo 
e congresso 
socialista 

l'Unità OGGI 3 
I direttivi dei gruppi parlamentari ratificano la linea intransigente del segretario 

Per la De la partita è chiusa 
De Mita duro annuncia: «E noi saremo uniti» 
Riunione fiume (4 ore) a palazzo Madama, pochissime le voci di dissenso - Ma su un punto lo scudocrociato è incerto: è opportuno 
far arrivare Craxi al dibattito in Senato? - I toni roboanti: «Chi si dice alternativo alla De, lo è alla democrazia italiana» 

La Camera e il Senato 
in disaccordo: chi deve 

ospitare il dibattito? 
Consensi alla lettera della lotti a Fanfani con l'indicazione di 
scegliere Montecitorio - Risentita risposta da Palazzo Madama 

ROMA •— Dove deve svolger
ai Il dibattito parlamentare 
quando il presidente del 
Consiglio Bettino Craxl deci
derà di far conoscere II gior
no In cui esso potrà tenersi? 
Al Senato o alla Camera, do
ve da oltre un mese sono de
positate mozioni di sfiducia? 
Quali considerazioni debbo
no prevalere nella scelta del
l'uno o dell'altro ramo del 
Parlamento quelle di natura 
procedurale o quelle di tipo 
assensi al mente politico? In 
sostanza II fatto che a Mon
tecitorio sono presenti tutte 
le forze politiche che hanno 
una rappresentanza parla
mentare e fra queste alcune 
di quelle che hanno promos
so | referendum 

La questione, anche Isti tu-
«tonalmente delicata, è stata 
sollevata Ieri dal presidente 
della Camera Nilde lotti con 
una lettera ad Amlntcre 
Fanfani (la risposta è pel 
giunta in serata) e dalla coi.- I 
ferenti del capigruppo di | 
Montecitorio Cominciamo 
dalia lettor» di Nilde lotti In
viata a Fanfani prima che si 
riunissero 1 capigruppo della 
Camera. SI tratta d) una ri
sposta alle comunicazioni 
rese l'altra sera dal presiden
te dèi Senato secondo cui ti 
governo doveva presentarsi 
per II dibattito a palazzo Ma
dama (secondo la prassi che 
vuole il ministero rinviato 
alle Camere davanti al ramo 
del Parlamento che per pri
mo gli ha concesso la fidu
cia. 0 di fronte al quale sono 
state rese le comunicazioni a 
conclusione delle quali sono 
state preannunctate le di
missioni) Nilde lotti argo
menta che la prassi è scarna 
e non è consolidata. Ma «al
l'eseguita e non assoluta 
concordanza del precedenti», 
Nilde lotti aggiunge la con
siderazione relativa «alle dif
ferenti finalità che possono 
Caratterizzare e hanno in 
concreto caratterizzato le 
varie Ipotesi di rinvio, non ri
conducibili pertanto ad 
un'unica fattispecie» E 11 
presidente della Camera 
passa In rassegna questi casi 
(1 governi Zolli Tambronl 
Rumor, Spadolini. Craxl 1) 
per affermare la «peculiarità 
del caso presente* anche ri
chiamando la nota diramata 
dal Quirinale per spiegare I 
motivi del rinvio del Craxl 2 
davanti alle Camere (cioè per 
un •chiarimento delle volon
tà delle diverse parti della 
rappresentanza nazionale, 
In ossegulo al principi della 
responsabilità politica») 
Chiarimento delicato — 
chiosa Nilde lotti — perché 
•espressamente collegato al
la necessità di verificare se 
ricorrono t presupposti per 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere* 

È a questo punto che si 
colloca la richiesta di decide
re la Camera presso cui svol
gere ti dibattito •attraverso 
un'Intesa tra le presidenze 
delle due Camere», con »una 
comune e responsabile valu
tazione di tutte le peculiarità 
della vicenda* E la lotti ri
corda «l'opportunità di coin
volgere In una cosi delicata 
verifica che non ha prece
denti, tutti I gruppi politici 
che hanno una rappresen
tanza In Parlamento» Ecco 
dunque a Fanfani la richie
sta «di riconsiderare, nelle 
forme e nelle sedi ritenute 
più opportune, prassi non ri
spondenti allo spessore di vi
cende istituzionali che pre
sentano una forte carica di 
novità, concordando criteri 
che meglio consentano, al di 
fuori di angusti automati
smi, di adottare soluzioni 
adeguate alla complessità e 
delicatezza di ciascuna di ta
li vicende» 

La rlspsota di Amlntore 
Fanfani si è fatta attendere 
alcune ore Nel frattempo la 
conferenza del capigruppo di 
Montecitorio esprimeva 
«pieno consenso» ali iniziati
va di Nilde lotti Numerose 
dichiarazioni di esponenti 
politici segnalavano, poi •ap
prezzamento» per la lettera 
del presidente della Camera, 

mentre 11 ministro per 1 rap
porti con il Parlamento 
Oscar Mamml, affermava 
che «è 11 governo stesso chia
mato a decidere dove presen
tarsi» Per Aldo Bozzi, libera
le, non c'è battaglia tra Se
nato e Camera, ma «buone 
ragioni» militano a favore 
della scelta della Camera co
me sede del dibattito e, fra 
queste Bozzi cita la presenza 
di gruppi che non si ritrova
no al Senato 

Nella sua replica Fanfani 
ribadisce «la validità della 
determinazione» del Senato, 
riafferma «l'univocità della 
prassi» e sottolinea che In al
tri casi non furono mossi ri
lievi da parte del Senato per 
Il ratto che I dibattiti si svol
gessero a Montecitorio Fan
fani nega poi che 1 presidenti 
delle Camere — nel regolare 
le procedure delle rispettive 
assemblee — possano «farsi 

sviare dalle polemiche sulle 
diverse situazioni politiche» 
E torna a sottolineare che so
lo il rispetto della prassi assi
curerebbe «rigorosa obietti
vità e certezza dei comporta
menti* 

Infine la replica alla que
stione della rappresentanza 
politica nelle due Camere 
Fanfani esprime «viva preoc
cupazione» per valutazioni di 
questo tipo ma si abbandona 
poi ali Ironia scrivendo che 
queste valutazioni potrebbe
ro aprire la strada «a stavol-
gimentl delle norme riguar
danti i poteri delle Camere, 
collegandone 1 esercizio a di
versità nella composizione 
per numero per raggruppa
mento politico e in casi stra
bilianti perfino per compe
tenze, Interessi, cultura, età e 
sesso di ciascuno del propri 
membri» 

Giuseppe F. Mennella 

I sei governi 
già rinviati 

in Parlamento 
ROMA — Nella storia repubblicana si contano cinque casi di 
governi rinviati alle Camere In queste ore complesse e con
vulse si spulciano tutti I precedenti che la cronaca polltico-
fiarlamentare ha offerto In questi quarant anni per avere 
uml sul sentieri istituzionali da seguire oggi, In questa lunga 

e travagliata crisi del secondo governo Craxl 
Una delle questioni che si pone è se II dibattito che si aprirà 

In Parlamento la prossima settimana (quando non è ancora 
dato sapere) si concluderà con un voto oppure no 

I precedenti, dunque, sono cinque o coprono gli ultimi 
trentanni dal governo di Adone Zoll (1957) fino al primo 
Craxl passando per Tambronl, Rumor, Spadolini 

C'è, poi un sesto caso mancato riguarda Amlntore Fanfa
ni alla guida dei suo secondo governo (terza legislatura, 1° 
luglio 1958-26 gennaio 1959) Fanfani presiedeva un bipartito 
Dc-Psdl che alla Camera passò per appena tre voti SI comin
cia a parlare di «franchi tiratori» perché numerosi provvedi
menti del govenro sono respinti nelle votazioni a scrutinio 
segreto La crisi si acuisce quando cinque deputati socialde
mocratici passano all'opposizione, mentre esplode lo scanda
lo Oluffrè (il «banchiere di Dio») e 11 ministro del Lavoro Ezio 
Vlgorelll (Psdi) mette in minoranza il governo Fanfani (è 11 
26 gennaio del 1959) si dimette da presidente del Consiglio e 
da segretario della De II Capo dello Stato Giovanni Gronchi 
rinvia Fanfani alle Camere per chiedere un nuovo voto di 
fiducia ma 11 futuro presidente del Senato rifiuta e mantiene 
le dimissioni aprendo la strada ad un governo Segni 

Ma torniamo, ora, al cinque casi di rinvio (accettato) alle 
Camere 

GOVERNO ZOLI — Adone Zoll è chiamato a formare 11 
governo In un clima di autentica tempesta nella De dove le 
correnti sono divise fra chi chiede un monocolore chi un 
tripartito, chi un quadripartito Zoll II 19 maggio del 1957, 
forma un monocolore con ministro per il Commercio con 
I estero 1 Indipendente Guido Carli Va alle Camere dopo che 
II presidente della Repubblica Gronchi gii ha bocciato una 
prima Usta di ministri Alla Camera 1 voti missini risultano 
determinanti per far passare il gabinetto e Zoll si dimette 
Risultano vani I tentativi di Fanfani e Cesare Merzagora di 
formare un governo Cosi Gronchi rinvia Zoll alle Camere 
Ottiene la fiducia dal dlbatitto parlamentare ma non si vota 
perché una risoluzione del liberale Giovanni Malagodi viene 
dichiarata inammissibile 

GOVERNO TAMBRONI — Caduto II governo di Antonio 
Segni (1960) e falliti 1 tentativi di Giovanni Leone Attillo 
Piccioni Antonio Segni e Aldo Moro Gronchi Incarica Fer
nando Tambronl che 18 aprile alla Camera passa con 1 voti 
della De e del Msi I ministri Giorgio Bo Fiorentino Sullo e 
Giulio Pastore si dimettono impedendo così a Tambronl di 
presentare il governo anche al Senato Tambronl si dimette 
su Invito di Moro segretario della De Ci prova senza risulta
ti, Fanfani Gronchi allora rinvia Tambronl al Senato dopo 
la sostituzione del ministri dimissionari II 29 aprile il gover
no ottiene la fiducia con 1 appoggio del Msl II ministero sarà 
spazzato via dalia protesta popolare 

QUINTO GOVERNO RUMOR - È un tripartito Dc-Psl 
Psdl (appoggio esterno del Pri) quel che ottiene la fiducia II 14 
marzo del 1974 Ma dopo un palo di mesi è già crisi per 1 
dissidi interni al gabinetto sulla politica economica Quando 
Rumor verrà rinviato alle Camere otterrà la fiducia (e il 27 
giugno del 1974) sulla base di una risoluzione Dc-PsI-Psdi-Prl 

SECONDO GOVERNO SPADOLINI - È storia recente È 
l'I 1 novembre del 1982 quando — dopo 80 giorni di presiden
za del suo secondo ministero — Giovanni Spadolini si dimet
te ma Sandro Pertlnl lo rinvia alle Camere II dibattito par
lamentare si conclude senza voto perché Spadolini — esauri
ti gli Interventi — prende la parola per confermare le dimis
sioni e si reca dal presidente della Repubblica che passa la 
mano ad Amlntore Fanfani 

PRIMO GOVERNO CRAXI — La crisi è sul -caso Slgonel-
la» Il rinvio alle Camere, dopo il dibattito si conclude — 114 
novembre 1985 — con un voto che rinnova la fiducia della 
maggioranza pentapartlta al segretario socialista 

g f. m. 

ROMA — Ciriaco De Mita si 
aggiusta la giacca e comin
cia Sono le 18 45 e nella sala 
della IV Commissione del 
Senato — quella della Difesa 
— 1 direttivi del gruppi par
lamentari democristiani so
no già riuniti da più di due 
ore e mezzo 'Ho chiesto di 
par/are adesso, di svolgere 
un Intervento tra gli altri, di 
non fare — quindi — le con
clusioni di questa discussio
ne, perché non ho una deci
sione già assunta da propor-
vl Qui con voi, vorrei soltan
to sviluppare un ragiona
mento » È convincente, ti 
tono di De Mita. Peccato, pe
rò che stavolta si sia lasciato 
andare ad una piccola bugia 
SI, alla riunione del direttivi 
11 suo Intervento davvero 
non sarà quello conclusivo 
Ma 11 segretario, In verità, 
una decisione l'ha già assun
ta, L ha fatto poche ore pri
ma a piazza del Gesù, nel 
vertice dello stato maggiore 
scudocrociato per questa le
gislatura Il discorso col Psi è 
ormai chiuso Andrcottl 
(presente all'Incontro) non 
Insista, non c'è più nessuna 
alleanza da ricomporre Ora 
si tratta solo di vedere come 
ottenere che sia un governo 
a guida de a gestire le immi
nenti elezioni 

E se questa è la decisione 
assunta ma non rivelata, di 
cosa discuteranno mal 1 di
rettivi congiunti? Beh, qual
cosa di cui parlare c'è quali 
pedine muovere da qui al 

Sreannunclato dibattito In 
enato? E quel dibattito è 

opportuno che si svolga op
pure no? Come può Insom
ma la De non farsi di nuovo 
battere sull'anticipo dal ne-
mtco-Craxi ormai pronto, 
dopo il congresso, ad una 
trionfale «marcia su Roma»? 

La pesante porta della IV 
Commissione si chiude agli 
occhi del giornalisti che sono 
le 16,10 In punto Dentro, è 
tutto pronto perché la di
scussione possa cominciare 
Ciriaco De Mita si sistema 
all'estrema destra della pre
sidenza affianco a lui 11 fido 
Nicola Mancino (capo del se
natori) e poi Mino Martlnaz-
zolt (capo del deputati) Scot
ti e Bodrato, 1 due vicesegre
tari, sono seduti su due pol
troncine all'estrema sinistra 
della platea Quasi di fronte, 
insomma, al segretario 

Introduce Martlnazzoll 
L'ex ministro di Grazia e 
giustizia si limita ad una 
puntigliosa ricostruzione del 
fatti di questa crisi Conci
liante nel tono, duro nella 
sostanza. La De ha fatto tut
to quel che poteva fare, e se si 
è giunti a questo punto di chi 
la colpa se non di Craxl? Il 
capo dei deputati, Insomma, 
è sulla linea della segreteria 
Sarà cosi anche per tutti gli 
altri? 

Nemmeno 11 tempo di fini
re ed ecco Learco Saporito, 
segretario del gruppo de di 
palazzo Madama. E uno del 
«duri», come spiegherà orgo
glioso lui stesso al giornali
sti Tanto per capirci, la sua 
Intransigenza è più intransi
gente di quella di De Mita 
*Non possiamo concedere a 

Arnaldo Fortini 

Craxl quello che lui non ha 
concesso a noi Nulla, In que
ste settimane, è Intervenuto 
perché la De debba cambiare 
la sua posizione» E che vuol 
dire, senatore Saporito? 
Quali devono essere le pros
sime mosse della De? aSem-
pltce Da questo governo noi 
ci dobbiamo dissociare In 
modo soft se volete, ma dob
biamo rapidamente farlo» E 
come, senatore Saporito? 
Qui l'Idea è un po' più confu
sa. 'Niente cose traumati
che, tipo ti ritiro della dele
gazione Si potrebbe andare 
al Senato e astenerci al mo
mento del voto sul governo 
per 11 regolamento di palazzo 
Madama equivarrebbe co
munque ad un voto contra
rio Oppure potremmo to
gliere la fiducia a Craxi ad-

Giulio Andraotti 

dirittura prima, in Consiglio 
del irtnlstri A quel punto 
cheta lui? Viene comunque 
a parlare al Senato a titolo 
personale?? 

Mentre Saporito spiega al 
giornalisti come togliere la 
spina al governo già clinica
mente morto, nella Sala 
Chiara della IV Commissio
ne ha subito chiesto la paro
la Venturi, forlanlano di fer
ro No, amici cari, cosi non 
va — dice rivolto alla presi
denza. Eccolo, dunque, un 
oppos'tore E come argo
menta il suo dissenso 11 sena
tore? Molto semplice la Sto
ria, quella con la esse maiu
scola, non finisce con le ele
zioni che voi auspicate Un 
grande partito deve saper 
guardare oltre gli steccati 
dell'oggi e pensare al doma

ni E un Intervento aperto, 
quello del senatore Venturi, 
possibilista, come possibili
sta è stato fino ali ultimo (e 
forse ancora è) 11 suo leader 
Forlanl Col Psl, sostiene, 
dovremo tornare a fare 1 
conti anche dopo le elezioni, 
e allora Allora trattiamo fi
no all'ultimo — sembra dire 
Venturi — fino alla possibili
tà che sia lo stesso Craxl a 
gestire le elezioni 

Ora parla Cristoforo an-
dreottlano, un altra 'colom
ba*, Insomma Tenta anche 
lui di gettare acqua sul fuo
co Occorre svelenire — dice 
— il dibattito che dovrebbe 
svolgersi al Senato Quel 
confronto potrebbe trasc
inarsi nella pietra tombale 
dell'alleanza pentapartlta 
Prudenza, amici E tentia
mo, In una necessaria seduta 
del Consiglio dei ministri, di 
ricercare i modi che rendano 
11 meno traumatica possibile 
questa complicata vicenda 
politica 

Ma quelle di Venturi e Crl-
stofori resteranno voci Isola
te in questo inno alla resa del 
conti Parlano Ruffino, 
Scoppola, Sarti, Butlnl, e a 
sugellare questa linea, ora 
tocca appunto a De Mita in 
persona Finirà, 11 segretario, 
alle 19,45 Ma al giornalisti si 
presenterà solo a riunione 
conclusa, quando fuori or-
mal è già sera. E com'è De 
Mita alla fine di questa gior
nata per lui vittoriosa? E du
ro, 11 segretario Più duro che 
mal 'Immaginare che 11 rin
vio alle Camere di questo go
verno sia la soluzione della 

crisi, è non rendersi conto 
che proprio questo governo è 
stato la ragione della crisi» 
SI resta un momento ammu
toliti di fronte a tale, Inap
pellabile giudizio Pensa — 
finalmente gli chiede qual
cuno — che 11 vertice propo
sto da Altissimo possa servi
re? «Abbiamo ricercato da 
tempo la possibilità di un in
contro tra I segretari Se però 
questo rito dovesse servire 
soltanto a rendere ancora 
critica la spiegazione di que
sta crisi, credo che non sia 
inizia ti va a Incoraggiare» 
Ma su questa linea c'è davve
ro tutta la De? «State tran
quilli — ammonisce 11 segre
tario — quando ia posizione 
della De sarà espressa sarà 
una posizione unitaria e tor
te* 

E che aggiungere, allora? 
La De ha dissotterrato l'a
scia di guerra e promette 
battaglia Nicola Mancino 
assicura. «Craxi non può ve
nire in Senato senza convo
care prima un Consiglio del 
ministri E sarà lì che ver
ranno definite le ulteriori 
procedure» II suo vice, Ca-
rollo, sentenzia addirittura 
*Cht dichiara di essere alter
nativo alla De, vuol dire che 
vuol essere alternativo alla 
democrazia italiana» In
somma, 1 giochi sono fatti 
Per decidere la De non atten
de più nemmeno II discorso 
conclusivo di Craxl a filmi
ni Vero, onorevole Scotti? 
•Vera Quando mafia poeti
ca italiana è dipesa da un di
scorso?» 

Federico Garemicca 

ROMA — «Slamo a un pas
saggio difficile, certo, ma 
dalla strategia del pentapar
tito non ci muoviamo di un 
palmo quella, non altra, è la 
via maestra della governabi
lità, oggi come oggi, e su 
quella strada la De ci sta fer
mamente» 

Fa un po' effetto tanta 
ostentata sicurezza nelle ore 
delle più palpabili e ango
sciate Incertezze, ma Vin
cenzo Scotti non si fa scuote
re dalle domande E uscito 
per un momento dalla riu
nione del direttivi de, e l'in
tenzione era di spingerlo a 
qualche riflessione un po' 
più distaccata dal concitato 
contingente, che guardasse 
appunto alle strategie, al di 
la delle tattiche che si stanno 

?[locando \n queste ore, men-
re 11 cerino — che sembra 

alimentato da una pila Du
raceli — continua a passare 
dalle mani de a quelle socia
liste e viceversa sempre più 
affannosamente 

•Una coalizione, dice Scot
ti, non può vivere di conve
nienze opportunistiche, In 
quel modo non può durare 
per vivere ha bisogno di un 
programma, si, di un pro
gramma in cui si creda 
Un'alleanza non può resiste
re come puro stato di neces
sità, ha bisogno di agio, di 
respiro se non si vuole deca
dere nel gioco e nell'Imbro
glio reciproco* 

— Appunto, Scotti, non è 
proprio questa la descrizio
ne del livello di crisi cui è 
arrivato il vostro pentapar
tito che lei continua a vede
re come unica strategia 
possibile'' 
•Io dico che bisogna ripar

tire dai problemi del paese e 
dalle politiche che servono 

Qual è la strategia democristiana? Intervista a Vincenzo Scotti 

«La nostra certezza è una 
E si chiama pentapartito» 

«È un passaggio difficile 
ma questa è la via maestra 
della governabilità; invece 

nella maggioranza qualcuno 
occhieggia all'alternativa» 

per risolverli Per questa via 
si Incontrano subito le gran
di questioni istituzionali, che 
sono poi le regole per rende
re possìbili e utili le alleanze 
Il nostro sistema, da) '48, è 
rondato sulla rappresentan
za parlamentare del partiti e 
sul sistema proporzionale 
Quindi è basato sul governo 
delle coalizioni, ognuna delle 
quali deve fondarsi su regole 
precise che valgono per un 
determinato tempo politico 
Una coalizione governa per 
un dato tempo, non per l'e
ternità . 

— Quindi lei ammette che 
è lecito guardare oltre la 
coalizione del momento 
•E lecito ma non quando 

restando dentro una coali
zione si occhieggia a una sua 

alternativa Questo crea In
stabilità e confusione Io 
penso che oggi la gente ha 
fatto un passo avanti nel 
percorso democratico e chie
de di potere scegliere un go
verno di superare In questo 
la vecchia delega al partiti 
Ma perché ciò sia possibile 
occorre che non si debba più 
scegliere fra formule astrat
te ma piuttosto sulle Indica
zioni concrete che le forze 
politiche danno In relazione 
al problemi veri del paese • 

— Cioè sui programmi 
•Appunto E poi le allean

ze SI devono definire, come 
dicevo, regole nuove e accet
tate da tutti Questo serve al
la maggioranza e serve alla 
opposizione La gente vuole 
vedere strategie su cui sia 

possibile confrontarsi e che 
non siano in contrasto con 1 
giochi tattici Per esemplo, 
che senso può avere un par
tito di maggioranza che si 
serve dello strumento del re
ferendum, quando il referen
dum è uno ostrumento di 
contropotere creato apposta 
per dare alla società, nella 
sua autonomia, un modo per 
contestare e verificare la vo
lontà della maggioranza 
rappresentativa? Non è an
che questa, oltretutto, una 
invadenza del partiti nello 
spazio autonomo della socle-

— Ma dunque conferma 
che la difficolta e l'equivo
co oggi sono grossi, e mi 
sembra che la divaricazio
ne fra De e Psl sia al punto 
massimo, basta sentire 
quello che si dice a Rimi
ni 
«Noi slamo per tenere fer

ma la prospettiva della inte
sa a cinque, in termini politi
ci, e certo questo richiede un 
passaggio di chiarimento, 
un chiarimento molto netto, 
che fissi con precisione nuo
ve regole* 

— Ma non è tardi* Quali 
cocci si possono ancora 
mettere insieme7 

•Noi non abbiamo voluto 
rotture, ma dialogo Voglia
mo ora che si ricomponga 
quello che è possibile e che si 
eviti per 11 futuro 11 marasma 
del contrasto fra strategie e 
tattiche di partiti della coali
zione Che è quello che la 
gente non capisce e rifiutai 

— Ma il chiarimento passa 
per le elezioni, secondo voi7 

•Del modi del chiarimen
to, appunto, si sta discuten
do! 

Ugo Baduel 

Martedì 7 
incontro 

con Natta 
a Roma 

ROMA — Martedì Alessan
dro Natta concluderà a Ro
ma una manifestazione po
polare del Pel sul temi della 
crisi di governo e delle pro
poste formulate dal comuni
sti per dare ali attuale situa
zione uno sbocco politico 
nuovo Un corteo partirà alle 
1? da piazza Esedra, per con
cludersi a piazza Navona, 
dove parleranno, oltre Natta, 
anche 11 segretario regionale 
del Lazio Mario Quattruccl e 
Mario Tronti 

Il documento della federa
zione comunista di Roma 
sottolinea che saranno poste 
al centro dell iniziativa «la 
posizione e le proposte co
muniste sull'attuale crisi di 
governo per giungere a un 

f overno dì garanzia che por-
1 a conclusione l'attuale le

gislatura, affrontando 1 pro
blemi più urgenti, e permet
ta lo svolgimento delle con-
sultazlonfreferendarle» 

Criticati alcuni passaggi della crisi 

Bassanini: Craxi 
non doveva 

restare a Rimiri 
ROMA — «Diversi passaggi di questa crisi di governo restano 
Incomprensibili» Lo sostiene Franco Bassanini, vicepresi
dente del gruppo della Sinistra Indipendente di Montecitorio 
In una dichiarazione diffusa Ieri alle agenzie di stampa Bas
sanini ha anche affermato (dopo aver ricordato che a suo 
giudizio 11 governo ha 1 obbligo di presentarsi alla Camera 
per 11 dibattito sulle dimissioni) che è «Incomprensibile» ti 
viaggio a Rlmlni del segretario generale del Quirinale Sergio 
Berlinguer II più stretto collaboratore del Presidente della 
Repubblica come si ricorderà, mercoledì scorso si era recato 
personalmente a Rlmlni per consegnare a Craxl — Impegna
to nel congresso nazionale del Psl — una lettera di Cosslga 
con la decisione di rinviare alle Camere 11 governo dimissio
narlo «Congresso o non congresso — afferma Bassanini a 
questo proposito — Il presidente del Consiglio dimissionarlo 
resta un funzionarlo dello Stato che 11 Presidente della Re
pubblica può convocare quando vuole li rinvio alle Camere 
del governo dimissionarlo avrebbe meritato un colloquio 
personale diretto tra Cossiga e Craxl Incomprensibile è infi
ne la contraddizione di partiti che si dicono pronti a far di 
tutto per garantire 11 referendum ma negano ogni ricerca di 
maggioranze diverse da quella pentapartlta ovviamente 
condizionata da partiti avversi al referendum Psl e Psdl do
vrebbero su questo offrire se 1 hanno, una spiegazione» 

Discorso agli industriali di Lecce 

Lucchini: pretestuoso 
il tema energetico 
Meglio le elezioni 

ROMA — «Meglio le elezioni anticipate che lunghi mesi di 
clima preelettorale con 11 proliferare di leggine di spesa e 
generalizzato assalto alla diligenza pubblica» questa è la 
convinzione del presidente della Conf Industria Lucchini, ri
badita anche Ieri a Lecce ali assemblea degli Industriali della 
provincia «Piuttosto che essere costretti ad affrontare lunghi 
mesi di clima preelettorale — sostiene 11 presidente degli 
Industriali privati — è meglio rimettere agli elettori un pro
grammi di governo, una prospettiva di coalizione, una legi
slatura rinnovata negli obiettivi e nelle scelte* Lucchini ha 
deflnUo «pretestuoso» 1 inserimento del tema energetico nella 
crisi di governo 

Lucchini ha anche lamentato la caduta grave del nostro 
export che evidenzia un calo della competitività del sistema 
Industriale Oltre a riprendere 1 segnali d allarme sulla finan
za pubblica lanciati dallo stesso Gorta, e a citare 11 rischio del 
riaccendersi dell Inflazione Lucchini ha elencato quelli che a 
giudizio degli imprenditori restano 1 nodi irrisolti dell'econo
mia. costo del danaro, struttura del salarlo, fame di tecnolo
gia, arretratezza del nostro sistema scolastico Per contrasta
re queste tendenze Lucchini Insiste sull'Importanza di atti
vare sistemi pubblici di investimenti per grandi opere desti
nate soprattutto al meridione d'Italia e In grado di sollecitare 
la concorrenza privata e mobilitare non solo risorse econo
miche ma anche grandi intelligenze collettive 

Ora Goria 
teme il 

discredito 
dell'Italia 

ROMA - La crisi politica In 
atto è «un avvenimento su 
scala nazionale» e se si con
cluderà presto non dovrebbe 
avere conseguenze nelle no
stre relazioni internazionali 
In atto In campo economico-
finanziario Lo dice 11 mini
stro del Tesoro Gorla, evi
dentemente preoccupato 
dallo spettacolo indecoroso 
che 11 pentapartito sta dando 
di sé in Italfa e all'estero «Se 
questa situazione politica si 
risolve presto e bene* — ha 
Infatti detto Gorta — credo 
che 1 Azienda Italia sia tn 
grado di reagire anche posi
tivamente* T»er quanto ri
guarda I rapporti in ambito 
internazionale, anche alla 
luce delle prossime scadenze 
che il nostro paese dovrà af
frontare sullo scacchière 
mondiale, essi — ha precisa
to 11 ministro del Tesoro — 
•vanno gestiti con buonsen
so senza esasperare e senza 
farsi troppo condizionare» 


